PREMESSO che il nuovo acquedotto comunale presenta delle problematiche inerenti la qualità delle acque addotte ai serbatoi c.li in quanto durante il tragitto le stesse si arricchiscono di ferro ( così come evidenziato da analisi chimiche all'uopo eseguite );

- che  l'Ispettorato Tecnico Servizio Acque ed Acquedotti dell''Assessorato Lavori Pubblici ,  investito del problema, esaminati gli atti di collaudo, ha comunicato con nota  U.O.B. 16/T prot.n. 78422  ME 52/1 acq  avente per oggetto: “MIRTO – lavori di sistemazione ed ammodernamento dell'acquedotto esterno. POP 94/99-Misura 3.1 – D.A. n. 2303/18 del 30/12/1991. Collaudo tecnico-amministrativo” ( allegato A) che tale problema  è comunque provvisorio in quanto “ a meno di un brevissimo transitorio riscontrato e relativo alla ancora non perfetta pulizia e messa in esercizio della tubazione, la condotta in acciaio risulta assolutamente idonea all'uso a cui è destinata e l'acqua è perfettamente potabile”,

- che, peraltro, nella suddetta nota viene detto che è, comunque,  nella facoltà dell'Amministrazione Comunale effettuare, con i propri fondi, ulteriori analisi e prove per le specifiche responsabilità sulla qualità del servizio idrico e sulla salvaguardia della salute dei cittadini;  

- che l'Amministrazione intende procedere all'utilizzo dell'acquedotto di che trattasi sempre che l'acqua risulti perfettamente potabile al fine di  non pregiudicare la salute pubblica; 

RILEVATA la necessità per l'Amministrazione c.le di avvalersi di un legale specializzato e qualificato per procedere alla redazione di un parere pro-veritate  circa  i provvedimenti da adottare per poter procedere all'utilizzazione della nuova rete idrica; 

CONSIDERATO che il Comune di Mirto non dispone, all'interno della propria organizzazione di un ufficio idoneo a svolgere l'incarico di cui all'oggetto, né delle professionalità idonee ad affrontare i problemi di natura giuridica;
DATO ATTO che, ai sensi del comma 3 del succitato art. 25, la competenza in ordine al ricorso alle collaborazioni esterne spetta alla Giunta comunale, che ha provveduto anche ad impegnare le somme necessarie giusto provvedimento n. 34 del 16/04/2010;
VISTO  l'art.25 del regolamento comunale vigente degli uffici e dei servizi, approvato con delibera di G.M. n.77 del 2/7/2003 avente per oggetto “Collaborazioni esterne  a forte contenuto di professionalità” che recita tra l'altro: E' possibile con contratti a termine, il ricorso a collaborazioni esterne a forte contenuto di professionalità per il conseguimento di specifici obiettivi predeterminati; il ricorso a tali collaborazioni è possibile sia nel caso di assenza di specifiche professionalità interne, sia quando non possono far fronte alle attività connesse al raggiungimento degli obiettivi gestionali per difficoltà nel rispetto dei tempi della programmazione dei lavori a causa dello svolgimento delle odierne funzioni di istituto. Il ricorso alle collaborazioni esterne è consentito anche per l'espletamento di funzioni per cui è richiesto uno specifico titolo di studio, il possesso di particolare patente, licenza o abilitazione, iscrizione ad albo professionale”;

RITENUTO di dover conferire l'incarico di che trattasi secondo le previsioni normative del suddetto art.25;
ACQUISITO il curriculum vitae dell’Avvocato Daniela Di Paola, con studio in Tortorici Via Filangeri n. 19 (agli atti del Comune al n. 2059 di prot. del 24/03/2010);
VISTO il Bilancio di previsione  2010, in corso di adozione;

VISTO l'O.EE.LL. Vigente nella R.S. come da ultimo integrato con il Testo coordinato delle leggi regionali relative all'ordinamento degli Enti locali, dell'Assessorato alla Famiglia, delle Politiche Sociali e delle Autonomie Locali, pubblicato sulla G:U:R:S: - supplemento ordinario – n.20 del 9/5/2008;


  

DETERMINA
1. DI AFFIDARE  l’incarico per la consulenza legale a favore del Comune di Mirto all’Avv. Daniele Di Paola con studio in Tortorici (Me) Via Filangeri n. 19 in merito all’acquisizione di un parere pro-veritate circa i provvedimenti da adottare per poter procedere all’utilizzazione della nuova rete idrica.
2. DI  APPROVARE il disciplinare d’incarico di cui all’allegato schema che forma parte integrante e sostanziale.
3. DI  IMPUTARE la somma di € 500,00 comprensiva di IVA e accessori all’intervento di cui all'allegata scheda a firma del Responsabile dell'Area Economico Finanziaria.

4. DI PROCEDERE alla liquidazione del suddetto compenso a presentazione di regolare fattura e/o parcella da parte del professionista incaricato.






 IL SINDACO 
      

Dott.ssa R. Lanza
PREMESSO:

- che il nuovo acquedotto comunale presenta delle problematiche inerenti la qualità delle acque addotte ai serbatoi c.li in quanto durante il tragitto le stesse si arricchiscono di ferro ( così come evidenziato da analisi chimiche all'uopo eseguite );

- che  l'Ispettorato Tecnico Servizio Acque ed Acquedotti dell''Assessorato Lavori Pubblici ,  investito del problema, esaminati gli atti di collaudo, ha comunicato con nota  U.O.B. 16/T prot.n. 78422  ME 52/1 acq  avente per oggetto: “MIRTO – lavori di sistemazione ed ammodernamento dell'acquedotto esterno. POP 94/99-Misura 3.1 – D.A. n. 2303/18 del 30/12/1991. Collaudo tecnico-amministrativo” che tale problema  è comunque provvisorio in quanto “ a meno di un brevissimo transitorio riscontrato e relativo alla ancora non perfetta pulizia e messa in esercizio della tubazione, la condotta in acciaio risulta assolutamente idonea all'uso a cui è destinata e l'acqua è perfettamente potabile”,

- che, peraltro, nella suddetta nota viene detto che è, comunque,  nella facoltà dell'Amministrazione Comunale effettuare, con i propri fondi, ulteriori analisi e prove per le specifiche responsabilità sulla qualità del servizio idrico e sulla salvaguardia della salute dei cittadini;  

- che l'Amministrazione intende procedere all'utilizzo dell'acquedotto di che trattasi sempre che l'acqua risulti perfettamente potabile al fine di  non pregiudicare la salute pubblica; 

RILEVATA la necessità per l'Amministrazione c.le di avvalersi di un legale specializzato e qualificato per procedere alla redazione di un parere pro-veritate circa i provvedimenti da adottare per poter procedere all'utilizzazione della nuova rete idrica;

CONSIDERATO che il Comune di Mirto non dispone, all'interno della propria organizzazione, di un ufficio idoneo a svolgere l'incarico di cui all'oggetto, né delle professionalità idonee ad affrontare i problemi di natura giuridica;

DATO ATTO che, ai sensi del comma 3 del succitato art.25, la competenza in ordine al ricorso alle collaborazioni esterne spetta alla Giunta comunale, che ha provveduto anche ad impegnare le somme necessarie giusto provvedimento N.        del  

VISTO  l'art.25 del regolamento comunale vigente degli uffici e dei servizi, approvato con delibera di G.M. n.77 del 2/7/2003 avente per oggetto “Collaborazioni esterne  a forte contenuto di professionalità” che recita tra l'altro: E' possibile con contratti a termine, il ricorso a collaborazioni esterne a forte contenuto di professionalità per il conseguimento di specifici obiettivi predeterminati; il ricorso a tali collaborazioni è possibile sia nel caso di assenza di specifiche professionalità interne, sia quando non possono far fronte alle attività connesse al raggiungimento degli obiettivi gestionali per difficoltà nel rispetto dei tempi della programmazione dei lavori a causa dello svolgimento delle odierne funzioni di istituto. Il ricorso alle collaborazioni esterne è consentito anche per l'espletamento di funzioni per cui è richiesto uno specifico titolo di studio, il possesso di particolare patente, licenza o abilitazione, iscrizione ad albo professionale”;

RITENUTO di dover conferire l'incarico di che trattasi secondo le previsioni normative del suddetto art. 25;
ACQUISITO il curriculum vitae dell’Avvocato Daniela Di Paolo, con studio in Tortorici Via Filangeri n. 19  (agli atti del Comune al n. 2059 di prot. del 24/03/2010);
VISTO il Bilancio di previsione  2010, in corso di adozione;

VISTO l'O.EE.LL. Vigente nella R.S. come da ultimo integrato con il Testo coordinato delle leggi regionali relative all'ordinamento degli Enti locali, dell'Assessorato alla Famiglia, delle Politiche Sociali e delle Autonomie Locali, pubblicato sulla G:U:R:S: - supplemento ordinario – n.20 del 9/05/2008;

DETERMINA

1. DI AFFIDARE l'incarico per la consulenza legale a favore del Comune di Mirto all''Avv. Daniela Di Paola con studio in Tortorici (Me) Via Filangeri n.19  in merito all'acquisizione di un parere pro veritate  circa i provvedimenti da adottare per poter procedere all'utilizzazione della nuova rete idrica. 

2. DI APPROVARE il disciplinare d'incarico di cui all'allegato schema che forma parte integrante e sostanziale.

3. DI IMPUTARE la somma di €. 500,00 comprensiva di  IVA e accessori all'intervento di cui all'allegata scheda a firma del Responsabile dell'Area economico-finanziaria.

4. DI PROCEDERE alla liquidazione del suddetto compenso a presentazione di regolare fattura e/o parcella da parte del professionista incaricato.

 





IL SINDACO

